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Non possiamo non volgere il nostro cuore al popolo ucraino e 
all’immensa tragedia che stanno vivendo.

Il Signore ci aiuti a far camminare i nostri cuori, e quelli di chi governa, 
sulle strade del bene e dell’aiuto reciproco, staccandoli da quegli 
interessi di potere e di ricchezza a cui spesso sono rivolti.

In questa settimana inizia il tempo di quaresima (mercoledì 2 sarà 
proprio mercoledì delle ceneri), un tempo di 40 giorni per… ri-orientare 
i nostri cuori.

Buon cammino a tutti!


don Davide e la presidenza del consiglio pastorale

27	febbraio

VIII	domenica

http://www.parrocchiadibosco.it


“Perché	guardi	la	pagliuzza	che	è	
nell'occhio	di	tuo	fratello?”		


(Luca	6,39-45)

Notiamo	 la	 precisione	 del	 verbo:	
perché	"guardi",	e	non	semplicemente	
"vedi";	 perché	osservi,	 fissi	 lo	 sguardo	
su	 pagliuzze,	 sciocchezze,	 piccole	 cose	
storte,	scruti	l'ombra	anziché	la	luce	di	
quell'occhio?	Con	una	 sorta	di	piacere	
maligno	 a	 ricercare	 ed	 evidenziare	 il	
punto	 debole	 dell'altro,	 a	 godere	 dei	
suoi	 difetti.	 Quasi	 a	 giustificare	 i	 tuoi.	
Un	motivo	c'è:	chi	non	vuole	bene	a	se	
stesso,	vede	solo	male	attorno	a	sé;	chi	
non	 sta	 bene	 con	 sé,	 sta	 male	 anche	

con	gli	altri.	 Invece	colui	che	è	riconciliato	con	 il	 suo	profondo,	guarda	 l'altro	con	
benedizione.	Con	sguardo	benedicente.	Dio	guardò	e	vide	che	tutto	era	cosa	molto	
buona	 (Gen	1,31).	 Il	Dio	biblico	è	un	Dio	 felice,	che	non	solo	vede	 il	bene,	ma	 lo	
emana,	 perché	 ha	 un	 cuore	 di	 luce	 e	 il	 suo	 occhio	 buono	 è	 come	una	 lampada,	
dove	 si	 posa	 diffonde	 luce	 (Mt	 6,22).	 Un	 occhio	 cattivo	 invece	 emana	 oscurità,	
moltiplica	pagliuzze,	diffonde	amore	per	l'ombra.	Alza	una	trave	davanti	al	sole. 
Non	c'è	albero	buono	che	faccia	frutti	cattivi.	La	morale	evangelica	è	un'etica	della	
fecondità,	di	frutti	buoni,	di	sterilità	vinta	e	non	di	perfezione.	Dio	non	cerca	alberi	
senza	difetti,	con	nessun	ramo	spezzato	dalla	bufera	o	contorto	di	fatica	o	bucato	
dal	picchio	o	dall'insetto.	L'albero	ultimato,	giunto	a	perfezione,	non	è	quello	senza	
difetti,	ma	quello	piegato	dal	peso	di	tanti	frutti	gonfi	di	sole	e	di	succhi	buoni.	Così,	
nell'ultimo	giorno,	quello	della	verità	di	ogni	cuore	(Mt	25),	lo	sguardo	del	Signore	
non	si	poserà	sul	male	ma	sul	bene;	non	sulle	mani	pulite	o	no,	ma	sui	frutti	di	cui	
saranno	cariche,	spighe	e	pane,	grappoli,	 sorrisi,	 lacrime	asciugate.	La	 legge	della	
vita	è	dare.	È	scritto	negli	alberi:	non	crescono	tra	terra	e	cielo	per	decine	d'anni	
per	se	stessi,	semplicemente	per	riprodursi:	alla	quercia	e	al	castagno	basterebbe	
una	ghianda,	un	riccio	ogni	30	anni.	Invece	ad	ogni	autunno	offrono	lo	spettacolo	di	
uno	 scialo	 di	 frutti,	 uno	 spreco	 di	 semi,	 un	 eccesso	 di	 raccolto,	 ben	 più	 che	
riprodursi.	 È	vita	a	 servizio	della	vita,	degli	uccelli	del	 cielo,	degli	 insetti	affamati,	
dei	figli	dell'uomo,	di	madre	terra.	Le	 leggi	della	realtà	fisica	e	quelle	dello	spirito	
coincidono.	Anche	la	persona,	per	star	bene,	deve	dare,	è	la	legge	della	vita:	deve	
farlo	il	figlio,	il	marito,	la	moglie,	la	mamma	con	il	suo	bambino,	l'anziano	con	i	suoi	
ricordi.	Ogni	uomo	buono	trae	fuori	il	bene	dal	buon	tesoro	del	suo	cuore.	Noi	tutti	
abbiamo	un	 tesoro,	è	 il	 cuore:	da	coltivare	come	un	Eden;	da	spendere	come	un	
pane,	 da	 custodire	 con	 ogni	 cura	 perché	 è	 la	 fonte	 della	 vita	 (Proverbi,	 4,	 23).	
Allora,	non	essere	avaro	del	tuo	cuore:	donalo.


Ermes	Ronchi



MESSAGGIO	DA	PARTE	DELLE	COMUNITÀ	UCRAINE	A	PADOVA
Sono	 giorni	 di	 sofferenza	 e	 di	 paura	 e	 le	 comunità	 ucraine	 a	 Padova	 e	 nel	
territorio	 diocesano	 sentono	 tutta	 la	 vicinanza	 e	 la	 solidarietà	 della	 Chiesa	 di	
Padova	 in	questo	 tempo	così	difficile.	Ciascuno	di	noi	ha	 famigliari	e	amici	 che	
stanno	vivendo	il	dramma	del	conflitto	in	Ucraina,	molte	sono	le	donne	che	qui	
lavorano	nelle	famiglie	italiane,	nell’assistenza	e	nella	cura	di	anziani	e	malati;	ci	
sono	studenti	e	lavoratori,	famiglie	ormai	inserite	nel	tessuto	sociale	padovano.	
Riunirci	 in	 preghiera	 insieme	 ci	 fa	 sentire	 meno	 soli,	 e	 sentiamo	 rafforzata	
l’invocazione	 alla	 pace.	 Siamo	 grati	 alla	 chiesa	 di	 Padova	 che	 ci	 incoraggia	 e	 ci	
sostiene.	

Preghiamo	insieme	il	Signore	perché	illumini	la	mente	dei	governanti	e	si	trovino	
vie	di	dialogo	perché	questo	conflitto	si	fermi. 
don	Ivan	Chverenchuk	

APPELLO	DEL	PAPA	PER	
LA	PACE	
Ho	un	grande	dolore	nel	cuore	per	il	
peggioramento	 della	 situazione	
nell’Ucraina.	 Nonostante	 gli	 sforzi	
diplomatici	delle	ultime	settimane	si	
stanno	 aprendo	 scenari	 sempre	 più	
allarmanti.	Come	me	tanta	gente,	in	
tutto	 il	 mondo,	 sta	 provando	
angoscia	 e	 preoccupazione.	 Ancora	

una	volta	 la	pace	di	 tutti	è	minacciata	da	 interessi	di	parte.	Vorrei	appellarmi	a	
quanti	 hanno	 responsabilità	 politiche,	 perché	 facciano	 un	 serio	 esame	 di	
coscienza	davanti	a	Dio,	che	è	Dio	della	pace	e	non	della	guerra;	che	è	Padre	di	
tutti,	non	solo	di	qualcuno,	che	ci	vuole	fratelli	e	non	nemici.	Prego	tutte	le	parti	
coinvolte	perché	si	astengano	da	ogni	azione	che	provochi	ancora	più	sofferenza	
alle	 popolazioni,	 destabilizzando	 la	 convivenza	 tra	 le	 nazioni	 e	 screditando	 il	
diritto	internazionale.	

E	ora	vorrei	appellarmi	a	tutti,	credenti	e	non	credenti.	Gesù	ci	ha	insegnato	che	
all’insensatezza	 diabolica	 della	 violenza	 si	 risponde	 con	 le	 armi	 di	 Dio,	 con	 la	
preghiera	e	 il	digiuno.	 Invito	 tutti	a	 fare	del	prossimo	2	marzo,	mercoledì	delle	
ceneri,	 una	 Giornata	 di	 digiuno	 per	 la	 pace.	 Incoraggio	 in	 modo	 speciale	 i	
credenti	 perché	 in	 quel	 giorno	 si	 dedichino	 intensamente	 alla	 preghiera	 e	 al	
digiuno.	La	Regina	della	pace	preservi	il	mondo	dalla	follia	della	guerra.



INTENZIONI MESSE

sabato 26   

	 ore 19	 Guerrino (7°)

domenica 27   VII DOMENICA Tempo Ordinario

	 ore 9		 Tesea (ann), Castellari Eva (ann) e def. fam. Cavinato, 

	 	 	 	 Nicolè Dante

	 ore 11	 per la nostra comunità di Bosco e def. Paolo


martedì 1  MARZO	 

	 ore 18	 Eros (comp)


venerdì 4

	 ore 8.30	 

sabato 5   

	 ore 19	 padre Venanzio (ann) e Venanzio, Toffanin Marino (ann), 

	 	 	 	 Prendin Debora (ann)

domenica 6   I DOMENICA di QUARESIMA

	 ore 9		 Marzaro Antonietta e figli, Silvio, Maria, Milena

	 ore 11	 per la nostra comunità di Bosco e def. Scanferla Livia (30°)

RACCOLTA CIBO DEL POVERO


Cari amici di Bosco, Sabato 5 e domenica 6 Marzo ricordiamo la 
raccolta mensile del cibo del povero!

Sono richiesti alimenti a lunga conservazione: CAFFE’, THE, 
MERENDINE, TONNO, PISELLI, FAGIOLI. 

Prodotti per l’igiene della persona: PANNOLINI BIMBO misura 4 
e 5, SAPONETTE, SHAMPOO DOCCIA, DETERSIVO per PIATTI e 
prodotti per l’igiene e pulizia della casa. 

Ricordiamo di depositarli in chiesa entrando dal portone principale sui 
banchi a sinistra. 

Per chi desidera lasciare un offerta è disponibile la cassettina 
CARITAS sempre vicino alla porta principale. GRAZIE per l’aiuto 
generoso, dagli amici del gruppo Caritas.

MERCOLEDÌ delle CENERI	2 marzo

	 ore 18.30	messa a VILLAGUATTERA


	 ore 20.30	messa a BOSCO

(i ragazzi vivranno nel pomeriggio un loro momento)



LODI VICARIALI

Ogni sabato mattina alle ore 8.30 si svolgerà la 
preghiera delle Lodi nel nostro vicariato, una piccola 

preghiera ma un bel momento per sentirci Chiesa, ecco 
i luoghi:

sabato 5 marzo in chiesa a CASELLE
sabato 12 marzo in chiesa a Saccolongo
sabato 19 marzo in chiesa a Sarmeola

sabato 26  marzo in chiesa a Selvazzano
sabato 2 aprile in chiesa a Tencarola


